
Alla riunione dei partiti democratici per il Comune 

Napoli: la DC esce allo 
la sua carta è la « 
Ix> scudocrociato cerca un alibi dopo l'interruzione delle trattative e propone 
di allargare il confronto ai problemi della Regione - Dichiarazione di Sassolino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le sorti della giun­
ta Valenzi legate a quelle del­
la giunta regionale campana? 
E' quanto chiede la Democra­
zia Cristiana per sbloccare la 
trattativa per un accordo pro­
grammatico e politico al co­
mune di Napoli. Trattativa 
che è un punto morto proprio 
per le responsabilità della DC. 

La DC, dopo una fase di 
« impasse * che ha pesato ne­
gativamente nel confronto con 
gli altri partiti, è uscita allo 
scoperto lanciando la sua pro­
posta: < Giunte unitarie tan­
to al Comune di Napoli che 
alla Regione Campania >. A 
questa impostazione la DC 
era giunta al termine di una 
seduta fiume del suo comitato 
regionale, nel quale si erano 
impegnati tutti i massimi 
esponenti del partito, da Gava 
a De Mita a Scotti. Per ieri 
mattina, poi, la stessa DC 
aveva convocato un incontro 
collegiale con tutti i partiti 
democratici (PCI. PSI. PSDI, 
PRI, PLI). 

All'appuntamento, natural­
mente, c'erano tutti. Le dele­
gazioni erano rappresentate ai 
massimi livelli, formate cioè 
dai segretari regionali, provin­
ciali e cittadini dei rispettivi 
partiti (per il PCI erano pre­

senti i compagni Antonio Bas-
solino, Eugenio Donise e Co­
stantino Formica). 

E' stato Nando Clmente, se­
gretario della DC campana, ad 
illustrare agli altri esponenti 
politici il senso della proposta 
scudocrociata. E' stato lo stes­
so Clemente, al termine della 
seduta, a valutare così l'esi­
to dell'incontro: < Abbiamo ini­
ziato un confronto positivo che 
continueremo in una prossima 
riunione il prossimo 30 aprile. 
Ci sono infatti punti di con­
vergenza e punti di divergen­
za. Alcuni hanno dato eccessi­
vo rilievo ai problemi del Co­
mune di Napoli che, a nostro 
giudizio, non possono essere 
avulsi dal contesto regionale». 

In quest'ultima frase è sin­
tetizzato uno dei problemi cen­
trali affrontato nel corso del­
la seduta: la « contestualità » 
del confronto tanto per Napo­
li che per la Regione. 

I comunisti hanno ribadito 
con forza la sfida unitaria 
lanciata subito dopo il terre­
moto. Ala hanno anche detto 
espressamente, e con chiarez­
za. che vedono nella «conte­
stualità > un ostacolo al pro­
cesso unitario. « Abbiamo par­
tecipato alla riunione tra 1 
partiti democratici — ha di­
chiarato il compagno Antonio 

Bassolino, segretario regiona­
le del partito e membro della 
direzione nazionale — perchè 
siamo sempre stati e siamo 
pronti al confronto con tutte 
le forze democratiche. Natu­
ralmente questo confronto de­
ve essere chiaro e non si può 
pensare di ricominciare sem­
pre da capo, come se in que­
sti mesi non ci fosse stata 
una lunga trattativa per il Co­
mune di Napoli ». Una tratta­
tiva che, come abbiamo già 
detto era giunta ad un punto 
morto per responsabilità della 
stessa DC che aveva comincia­
to a disertare gli stessi in­
contri collegiali. -~ r 

D'altra parte, però, sin da 
quei primissimi incontri era 
stato deciso concordemente di 
escludere dal confronto due 
questioni: le dimissioni della ' 
giunta comunale e la conte­
stualità della trattativa per 
Comune e Regione. Ora inve­
ce la DC ha deciso di rimette­
re tutto in gioco. . .."."', 

« Per quanto riguarda le di­
missioni della giunta — ha af­
fermato Bassolino — lar no­
stra posizione è nettamente 
contraria. Napoli non ha cer­
to bisogno di vuoti di potere 
ma al contrario in una situa­
zione come questa del dopo-
terremoto di una giunta e di 

un consiglio comunale che as­
solvano pienamente al loro 
dovere». «Rispetto al problema 
della contestualità,— ha ag­
giunto — abbiamo ribadito 
che esiste certamente un rap­
porto politico tra Comune e 
Regione ma che c'è anche 
una autonomia e una diversi­
tà di sedi istituzionali, di si­
tuazioni, di processi politici. 
Discutere della Regione non 
può diventare un alibi per 
sfuggire alla questione del Co­
mune di Napoli. Perciò non è 
possibile e non ha senso una 
trattativa unica ». 

Al Comune i tempi stringo­
no. L'approvazione del bilan­
cio, pena lo scioglimento del 
consiglio comunale, dovrà av­
venire entro fine maggio, e la 
giunta Valenzi, come si sa, è 
minoritaria. Si tratta di cer­
care e di raggiungere subito 
un accordo programmatico e 
politico al Comune, sulla ba­
se del resto dei punti di con­
vergenza già trovati dai par­
titi nella trattativa. Alla Re­
gione, su cui pesano dieci an­
ni di governo de, i comunisti 
sono pronti ad aprire un con­
fronto per verificare se è pos­
sibile realizzare ima profon­
da e radicale «svolta». 

I.V. 

Fra le novità, alla Fiera di Milano c'è anche questo 

Metti un rifugio antiatomico 
nel giardino, poi scappa via... 

Nell'attrezzatissimo ̂ container si può resistere per un periodo minimo di 15 
giorni - Se l'interno è saturo di radiazioni bisogna uscire e correre. Ma do ve? 

MILANO — La € cosa » è ex-
posta a due passi dalla Por­
ta Carlomagno, una tozza e 
inusitata presenza in quel gi­
gantesco bazar di merci e 
grande sagra che è la Fiera 
Campionaria. La « cosa » è 
fi, grande novità di questa 
edizione della Fiera, inquie­
tante espressione industrializ­
zata dei nostri timori, ultimo 
prodotto destinato al « merca­
to detta paura*. E', avverte 
M depliant, « U primo rifugio 
antiatomico interamente ita­
liano per la difesa nucleare, 
batteriologica, chimica ». E' 
il primo pjodotto in serie. Lo 
ha progettato un'azienda ro­
mana, lo costruisce una dit­
ta specializzata in « contai-
ners », Io vende un'azienda 
di Legnano: assicurano di por 
tervelo consegnare in breve 
tempo (anche da qui a quin­
dici giorni) « chiavi in mano ». 

Si entra in un grande tubo 
sormontato da un altro che 
contiene una scaletta a chioc­
ciola. Questo accesso, spie­
gano i dirigenti dette tre dit­
te, è un optional perché nel 
taso vogliate, ad esempio, col­

legare il rifugio,alla v< 
cantina ne potete farefaMei, 
no.•. Oltre ima ; pesantissima-
porta blindata spessa 20 cènr' 
timetri in acciaio e calce­
struzzo, c'è la precamera do­
ve si trovano la doccia per 
decontaminarsi dalla polvere 
radioattiva, i gruppi per fil­
trare l'aria di ventilazione e 
U gruppo motore per produr­
re l'energia elettrica. Ce un' 
altra ' porta altrettanto spes­
sa e quindi si entra nella 
« cellula abitativa » blindata. 
un ambiente che ricorda quel­
lo dei sommergibili. Ci sono 
sei cuccette ribaltabili a pa­
rete, un angolo-cucina con il 
lavello, cassetti per ospitare 
cibo, materiali, attrezzature. 
C'è anche il water (in un lo­
cale a parte). Il rifugio di­
spone di una riserva di ac­
qua di 300 litri per la doc­
cia e di 800 per tutti gli al­
tri usi. Ce inoltre 2 sistema 
di distribuzione dell'aria di 
ventilazione azionato dal grup­
po elettrogeno e, se questo 
si guasta, a mano. In fondo. 
atta € cellula* c'è un altro 
tubo, dotato di portèllo blih-

; dfltt^yiàhe serve come1 Uscita 
£3t.[qrìièffmza. :/ • progettisti; 
yhannò pensato alla circostan­

za - che l'esplosione atomica-
possa avvenire d'inverno e, 
quindi, hanno previsto anche 
un sistema di riscaldamento. 

Il rifugio è in sostanza un 
« container » in acciai spe­
ciali, lungo sei metri, largo 
2 metri e 40 e alto due me­
tri e mezzo. Può essere tra­
sportato da uno dei mezzi 
tradizionali (camion, aereo, 
nave) adibiti al trasporto dèi 
«containers» e deve essere 
interrato ad un metro ammez­
zo di profondità. : 

Voi lo comprate e dite do­
ve volete che sia portato. Si 
fa uno scavo e ci si mette 
dentro il rifugio. Ma si può 
stare davvero tranquilli nel 
« container » a prova di guer­
ra «NBC* (che sta per nu­
cleare, batteriologica, chimi­
ca)? Chi lo ha progettato. 
chi lo ha costruito e chi lo 
vende risponde di sì. Dice 
che è m grado di resistere 
agli effetti di un esplosivo 
nucleare di almeno un me-
gatone (cento vòlte più po­

tente di quello che distrusse 
Hiroshima) che scoppi a due 
chilometri di distanza o ad 
uria scossa di terremoto dei 
12. grado della scala Mercatti. 

Ma quanto si può resistere 
nel rifugio? Per un periodo 
minimo di 15 giorni. Ma do­
vrete stare attenti a misura­
re la quantità di radiazioni 
che, malgrado tutto, filtreran­
no all'interno. Se passano un 
certo limite, bisogna uscire 
e correre. Correre, ma dove? 
• Intento che siete nel rifu­
gio potrete chiedere notizie 
sul mondo che vi circonda 
(ammesso che ne sia rima­
sto un po') o tramite una ra­
dio ricetrasmittente (un altro 
optional, naturalmente) con 
il telefono collegato atta rete 
normale (ma funzionerà)? 

Per avere questa specie di 
«Arca di Noè> antiatomica 
dovete disporre di 35 milioni 
per il « container ». cui van­
no aggiunti tre milioni e mez-
zo per Ventrata particolare, 
più <piccole spese* per la 
radio, la tuta e la maschera 
da usare per misurare la 
quantità di radiazioni inter-

Boom di prenotazioni per passare la Pasqua in altri Paesi 

italiani vanno all'estero 
i - , 

meno stranieri 
La pioggia ci accompagnerà per tutto 
il ponte festivo - In aumento il turismo 

ed il traffico interno - Dimezzate 
dal '76 ad oggi le presenze di tedeschi 
e americani * Solo a Roma in un anno 

600.000 pernottamenti in meno 

e da noi 

<** •*">, 
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ALASSIO — Nonostane la pioggia dell* ultime ore, la spiaggia di Mastio itrl manina tra 
frequentata da parecchi bagnanti 

ROMA — L'altra' sera,' via 
Condotti, lussuosa agenzia di 

.viaggi. « Vorrei partecipare al 
tour in Sudafrica. Ecco i sol­
di e il passaporto ». Scusi, ma 
lei è per caso uno di quei 
grossi evasori fiscali di cui 
parla Reviglio? € Nossignori, 
sono un semplice cittadino, un 
impiegato a dirla tutta. E con 
questo? Ho quattro soldi da 
parte, li spendo tutti. Anzi per 
questo viaggio mi indebito. Ho 
deciso di non risparmiare più 
una lira. Questa è la mia per­
sonale risposta alla crisi. Va 

bene? ». Il distinto ed accalo­
rato quarantenne si congeda 
subito da noi. E' quasi offeso. 

Ma è proprior lui il pro­
totipo dell'italiano sommer-; 

<to '81? A sentire le prenota­
zioni dei viaggi e a vedere V 
affollamento delle varie agen­
zie si direbbe proprio di sì. 
Gli italiani che vanno verso 
lidi stranieri in questa Pa­
squa di Resurrezione, turba­
ta da tante nubi economiche 
e politiche, sono circa il die­
ci per cento in più dell'anno 
scorso. Dove vanno? Dapper­

tutto. € Nelle grandi capitali 
mitteleuropee ma anche Sta­
ti Uniti,. Canada, Grecia . e 
per l'appunto Sudafrica * ci 
dice una^gentìle signorina che 
distribuisce lucidi deplìants e 
rapide informazioni in un 
soft e modernissimo ufficio. 

Ma non era diventato proi­
bitivo andare per esempio a 
Parigi o Londra verso cui 
quest'anno c'è U top dì preno­
tazioni? Non girava voce che 
mangiare un croissant a Mont-
martre costa quanto una cena 
a Trastevere? E Londra, non 

MILANO — Lo stand dove è esposto il rifugio atomico 

ne e, naturalmente, per sca­
vare il buco in cui sistema­
re U « container». 
\ Contate che in Italia questo 
• mercato della paura* sia 
promettente? è stato chiesto 
ai dirigenti dette tre ditte che 
offrono 9 rifugio. € Pensiamo 
ad una buona potenzialità dei 
mercati esteri ». Ci ' hanno 
spiegato che in Svizzera non 
si può costruire niente, né 
fabbriche né palazzi, se pri­
ma non si fa U rifugio per 
cui V80 per cento degli sviz­
zeri potrebbero essere pro­
tetti dotte conseguenze di 
esplosioni nucleari. In Sve­
zia questa percentuale scen­

de ma è sempre cospicua (65 
per cento) e in Inghilterra V 
industria che produce attrez­
zature per i rifugi antiatòmi­
ci è una détte poche « trai­
nanti*. Promettono bene i 
Paesi arabi. 
' In Italia, per ora, c'è una 
ditta di Brescia che produce 
rifugi antiatomici in mura­
tura e, adesso, questo nuovo 
prodotto che atta Fiera tan­
ta gente guarda con preoccu­
pazione, s curiosità, \ scettici­
smo. 

In una pubblicazione di ve­
ra e propria « preparazione 
psicologica* si evoca la fa­
mosissima immagine « dett' 

enorme fungo di fumo che 
spunta dalla terra*, con ca­
se che si sgretolano e si av-

1 certe che in caso di guerra 
atomica, chimica, batteriolo­
gica « non si arriverebbe mai 
a garantire un posto protet-

j to per ogni cittadino», utiliz­
zando «mezzi e concetti tra­
dizionali*. ; :'•-•*•' '• ", ' " V ; 

Quello che nessun depliant 
può spiegare è che cosa, una 
volta salvato se stesso, la mo­
glie, i figli. 3 cane e il ca­
narino. U Noè sopravvissuto 
alla guerra atomica trovereb­
be all'uscita del rifugio.. 

Ennio Elena 

ROMA — Piova • pioverà per tutto il lungo, ponte festivo. 
Questa la previsione dei meteorologi per Pasqua e Pasquetta. 
Il ritorno del maltempo su tuff Italia ha causato, nelle ultime 
ore, parecchie e cancellazioni » di prenotazioni soprattutto di 
turisti stranieri. Ma II brutto tempo non ha portato ad una 
diminuzione del traffico. Lunghe file, rallentamenti e ritardi 
si sono avuti sull'Intera rete autostradale italiana. Gli esperti 
hanno calcolato in ben cinque milioni e mezzo le autovetture 
in movimento. 

avevamo letto che i cartelli 
in italiano stanno scomparen­
do dai negozi e che il kilt o 
il pulì di cachemire sono or­
mai accessibili solo agli ara­
bi portatori di petrodollari? 
Le cifre ci smentiscono. Ed 
anche in modo clamoroso. 

All'ente per il turismo jugo­
slavo ci parlano di un vero 
e proprio boom: tutto preno­
tato nei principali complessi 
turistici. Voli di linea e char­
ter per le coste dalmate sono 
pienissimi è rispetto allo scor­
so anno c'è un aumento della 
presenza italiana del tredici 
per cento. Ma stessa sorriden­
te conferma ci attende all'en­
te ellenico e a quello spagnolo. 

Insomma, è possibile che 
l'italiano medio, reddito non 
proprio minimo, ma ormai fal­
cidiato dall'inflazione, abbia 
deciso che, anziché restare in 
città a pagare l'uovo di cioc­
colata quarantacinquemila li­
re al chilo o t'abbacchio, sim­
bolo del sacrificio, <• oltre le 
diecimila, è meglio salpare 
per lidi più o meno lontani 
dove si possano dimenticarti 
incertézze e angustie di casa 
nostra? Sociologia e cifre di­
cono di si. Del resto basta 
dare uno sguardo al traffico 
interno di queste ore: un mi­
lione d'auto sulle strade e, 
nonostante la pioggia inces­
sante di ieri, più di cinque 
milioni di persone sarebbero 
in viaggio. 

Ma quest'immagine di un 
paese che all'improvviso vuo­
le vivere. dentro e contro la 
crisi si frantuma se pensiamo 
al suo esatto rovescio. Ovvero­
sia al flusso degli stranieri 
verso l'Italia. E* vero, proba­
bilmente atta fine di questo 
lungo ponte pasquale riuscire­
mo pure ad incassare quei 
720 miliardi in valuta pregia­
ta che gli operatori economici 
si aspettavano. Non è che gli 
« strangers » all'improvviso ci 
abbiano abbandonato. Il di­
scorso da fare è un pochino 
più complesso ma al tèmpo 
stesso- assai preoccupante. 
Prendiamo per esempio il 
1980, durante il quale vi è 
stato una sorta di € sviluppo 
7ero* per fl turismo. «Ebbe 
ne — dice ti nuora e dinami­
co presidente détl'Enìt, il so­
cialista Gabrielle Moretti — 
se anche quest'anno si ripe­
teranno le tendenze détto scor­
so anno, il nostro paese avrà 

. perso nei biennio àlmeneo 2000 
miliardi di entrate valutarie, 
mentre se si registrerà una 
flessione nell'ordine del lOVo 
degli stranieri, la cifra man-

j fante nella bilancia dei puya-
menti sarà almeno di 3.000 
miliardi di lire.. sempre nel 
periodo 1980-1981*. E' un fatto: 
il nostro paese è stato per 
decenni quasi beneficiato dal 
turismo internazionale. Sole. 
mare, prezzi a buon mercato. 
Ma adesso quésti fattori (com­
preso il sole) sono tutti in cri­
si né c'è stato da parte del 
governo in tutti questi ultimi 
anni uno straccio di piano o 
di programma. . . 

Anzi nel biennio più diffi­
cile — dicono ancora all'Énit 
— è stato operato addirittura 
un vero e proprio « disinvesti­
mento*. Il risultato è che ol­
tre ad un generale decadimen- : 
to dell'immagine turistica del­
l'Italia vi è una « insicurezza 
strisciante » dei nostri ospiti 
e degli stessi operatori. Quan­
ti soldi ha fatto perdere alla 
nostra bilancia dei pagamen­
ti. ; per esempio, gli scioperi 
Anpac? 

Americani e tedeschi sono 
calati nel 1980 del venti per 
cento e dal 1976 si sono addi­
rittura dimezzati e nella sola 

•città di Roma vi sono'-stati 
600.000 pernottamenti ' in . me­
no. Sono cifre che dovrebbe­
ro far amaramente riflettere 
soprattutto se pensiamo che 
l'Europa nell'80 ha acquisito 
una larga fetta del turismo 
mondiale con aumenti medi at 
turno al dieci per cento. 

Tuttavia Pasqua '81 anche 
rispetto agli stranieri fa se­
gnare un timido risveglio: dal 
transito del Brennero inopero 
so per troppi giorni dall'altra 
sera sono cominciati ad af­
fluire veicoli provenienti dal 
la Germania. dall'Austria. 
dette altre nazioni del nord 
Europa. Per cui alla fine i 
conti torneranno. Almeno per 
questa volta. Ma non illudia 
moci troppo: i tempi delle 
«vacche grasse* sono jiniti. 
O il turismo italiano si ."inno 
va (con tutto quel che ne 
consegue sul terreno della po­
litica economica) o. inevitabil­
mente perderà ulteriore terre­
no. -

M. Giovanna Maglie 
Mauro Montali 

A Macerata un esempio clamoroso di spreco del denaro pubblico 

Cento miliardi per otto chilometri 
di una strada faraonica ed inutile 

La maggioranza comunale (DC-PSI-PRI) vuole caparbiamente quella che 
già molti chiamano la evia dello scandalo» — Uno scempio urbanìstico 

MACERATA — La chiamano 
la strada dello scandalo: ol­
ire cento miliardi di lire per 
otto chilometri e seicento me­
tri di asfalto a quattro cor­
sie per collegare due frazio­
ni. Villa Potenza e Piediripa. 

Per raggiungere questo sco­
po non si esita a distruggere 
uno dei più suggestivi paesag­
gi delle Marche, quello anti­
stante le mura nord della cit­
tà. un anfiteatro naturale di 
verde sul quale si affaccia il 
centro storico (la « strada del­
lo scandalo » dovrebbe passa­
re proprio sotto le mura). Lun­
go il percorso, poi. questo mo­
stro di cemento e di asfalto 
(tre gallerie, due n'adotti, tre 

svincoli, cavalcavia e terra­
pieni in quantità) farà scem­
pio di centinaia e centinaia di 
ettari di terreni agricoli 

L'altro ieri, con 23 voti, i 
tre partiti della maggioranza. 
al termine di due giorni di di­
battito consiliare serrato e non 
privo di polemiche, seguito da 
centinaia di cittadini (come 
raramente si era verificato 
nel passato), hanno dato vìa 
libera alla costruzione della 
strada. 

Una mozione del gruppo co­
munista mirante ad una so­
spensione dei lavori e alla no­
mina di una commissione tec­
nico politica per far luce sui 
tanti lati oscuri di questa 

Editori Riuniti 

Jaroslaw Iwaszkiewicz 
Chopin 

La vita di un grande musicista 
raccontata da un grande scrittore. 

Lira 7500 

• lottati* 

strada (costì, finanziamenti. 
danni ambientali) è stata re­
spinta. 

La concessionaria dell'ap­
palto. la ditta < Adriatica Co­
struzioni srl». senza un mi­
nimo di sensibilità verso le 
istituzioni (in questo caso il 
Comune e i partiti) non ha 
neppure atteso l'esito del di­
battito: le ruspe erano state 
messe in moto ed avevano 
iniziato l'opera di sbancamen­
to fin dalla mattinata. 

Si riuscirà, a questo punto. 
a fermare la realizzazione di 
quest'opera faraonica ed as­
solutamente inutile? Per ven­
ti giorni, fino alla convocazio­
ne del Consiglio comunale di 
lunedi, vi era riuscito un grup­
po di cittadini (poi costituiti­
si in comitato di lotta) com­
posto da piccoli proprietari 
della zona, esponenti di grup­
pi naturalistici, rappresentan­
ti di forze politiche (PCI e 
PDUP) ed intellettuali. Ma 
con il voto del Consiglio co­
munale le ruspe hanno avu­
to. per ora, via libera. 

La DC di Macerata e i suoi 
fedeli servitori di giunta (i *o-
tialisU ed i repubblicani) ir­
responsabilmente aono possati 
sopra a tutti ì dubbi che nei 

venti giorni di dibattito cit­
tadino e nei due di dibattito 
consiliare sono venuti fuori 
in inerito a questa strada: su­
gli ulteriori finanziamenti ne­
cessari per un suo completa­
mento e sui guasti irrepara­
bili che provocherà neU'/wbt-
tat naturale della città. 

I venti giorni di lotta del 
comitato erano serviti per una 
prima vittoria, quella della ve­
rità sul costo dell'intera ope­
ra. La e superstrada di scor­
rimento nord » (cosi è chiama­
ta nel progetto) verrà a co­
stare non meno di cento mi­
liardi di lire. Lo ha confer­
mato pochi giorni fa il :aini-
stro dei lavori pubblici Nico-
lazzi rispondendo ad una in­
terrogazione del gruppo par­
lamentare comunista. Ma Ni-
colazzi ha detto anche che € il 
problema dell'ulteriore finan­
ziamento delle opere da rea­
lizzare non può essere risol 
to. giacché, come noto, il Par­
lamento non ha approvato gli 
ulteriori limiti di impegno con­
tenuti nell'art. % del ddl del 
governo sulla legge finanzia­
ria, per cui nel bilancio dal 
ministero dei Lavori pubbli­
ci non^suasiste alcuna dispo­
nibilità flhanziarii per'farvi 

fronte... ». 
La strada per diversi tratti 

passa in zone soggette a tu­
tela. Proprio per questo mo­
tivo la Soprintendenza delle 
Marche, già nel febbraio del 
1974, espresse parere contra­
rio alla sua realizzazione. 

La DC, il PSI e il PRI di 
Macerata non hanno minima­
mente tenuto conto di tutto 
questo. < Una prima fase del­
la lotta si è conclusa. Abbia­
mo raggiunto alcune verità, 
stabilito rapporti con gran 
parte dell'opinione pubblica, 
messo in moto le istituzioni », 
ci ha dichiarato il compagno 
Domenico Valori al termine 
dei lavori del Consiglio comu­
nale. «Continueremo la lotta 
— ha aggiunto — perché vo­
gliamo organizzare la selezio­
ne della spesa pubblica dal 
basso, contribuendo alla rifor­
ma dello Stato, battendoci con­
tro quell'immenso settore di 
sottogoverno qua] è quello co­
stituito dalla legge sulla ri­
costruzione dei danni di guer- j 
ra ». - j 

Il comune di Macerata ha , 
attinto infatti dai fondi di ; 
questa legge perché la super­
strada Piediripa-Villa Potenza 
fu inserita, non si sa come, 
nel piano di ricostruzione post­
bellica. € Lotteremo -r è sem­
pre il compagno Valori — 
perché tutto le funzioni in 
materia vengano affidate alle 
Regioni. Per quanto riguarda 
la vicenda della superstrada 
di Macerata rivolgeremo del­
le interpellanze alle Camere 
perché il ministro dei Lavori 
pubblici sospenda i lavori. 
Continueremo a lottare, infi­
ne. perché insieme alla gente 
vogliano salvare il verde, la 
storia, la naionomia, recono-
mia di Macerata». 

Frtnco D* Ftlicr 

; Lo scandalo del centro Blalock di Torino 

Deceduti in clinica 
risultavano guariti 

TORINO — il rinvio a giudizio del professor Francesco 
Morino — uno dei più noti chirurghi italiani, considerato 
il successore di Achille Mario Dogliotti, di cui aveva aposato 
la figlia — è stato chiesto al giudice istruttore dal sostituto 
procuratore Livio Pepino. 

Secondo il magistrato, insieme a Morino dovrebbero es­
sere rinviati a giudizio anche i chirurghi Antonio Calafiore. 
Gianfederico Possati e Domenico Sasso. l'ex sovrintendente 
dell'ospedale delle MoUnette Carlo Campana e rispettare 
sanitario Francesco Maocagno. 

Sono tutti accusati di falsificazione di cartelle cliniche e 
di statistiche in modo da far risultare la percentuale di mor­
talità della clinica «Blalock» inferiore alla realtà. Per'na­
scondere la verità il professor Morino e gii altri sotto accusa 
inserivano nel novero dei dimessi i malati mandati a morire 
a casa o addirittura morti nel reparta Tutto questo nel 
periodo che va dal 72 al T7. 

Da allora molte cose sono cambiate anche per il centro 
«r Blalock » che ha recuperato molta della credibilità perduta 
e buona parte del terreno che lo separava da altri centri 
italiani e stranieri. 

^ l V 

A Prato i funerali 
del compagno Saccenti 

FIRENZE — Si sono svolti ieri a Prato i funerali del com­
pagno Dino Saccenti, comunista fin dalla fondazione. Era 
presidente onorarlo dell'ANPI provinciale di Firenae. Per la 
sua attività contro il fascismo fu condannato a 12 anni di 
carcere. Partecipo alla guerra di Spagna come ufficiale nelle 
Brigate Garibaldi. Internato nel campo di concentramento 
di Gora, fu poi trasferito a Ventotene. Alla caduta del fa­
scismo fu tra i partigiani durante la Realstenaa, 

Alla famiglia del compagno Saccenti, il segretario gene­
rala del PCI, Enrico Berlinguer, ha Inviato questo massag­
gio: «Apprendo con profondo dolore la nettala dalla scom­
parsa del caro e valoroso compagno. La sua vita dt militante 
e di dirigente politico e di combattente partigiano, di sin­
daco della sua città natele, di perauncnUre, è stata profon­
damente legata a tutte le vicende del nostro partito sin 
dalla ma fondaaione. Saccenti resterà per tutu noi un esem­
pio indlmenticabUe e costituirà motivo di impegno a prose­
guire con la tue. stessa tenacia e slancio nella lotta per 11 
socialismo ». 
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SITUAZIOMfj Aria tr«««a * i ariain* cantiacauia coafrajt» con ari» pie 
caMa a« aatica «1 acwai«nia laaaiiai i I B M , a «otttraata Ira i due tipi 
«1 «ria ka eaa» arifUta ad aaa aaitartariana «fta nalle altim* «cnti-
ajaattra ara ha laMraaaate latta la raaiaal itali*** ma in particolare tut­
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maa*» lana Laaaata • al ava Miaila aanaarranno atartara condizioni 
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